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approvato dall'Assemblea Straordinaria dei soci in data 23 ottobrs 2020,

ai sensi del Docreto Legislativo 3 luglio 2017, n.l 17 - Codice del
Tezo settore, a norma dell'artlcolo 1, comma 2, lettera b), della

Lsgge 6 giugno 2016, n. 106.

ESENTE da imposta dl reglstro al sensi dell'aÉ, 82, comma 3 del d. lgs. ll7l17,
così come integrato dall'aÉ, 26 del d. I. 105/{8

ESENTE da imposta di bollo ai sensi del!'aÉ.82, comma 5 del d. lgs. 117/17





In merito al primo punto all'ordine del giorno ìl Presidente evidenzia:

a) la necessità imposta dalla legge di variafe lo statuto per adeguarlo a quanto previsto dal Codice

del Tezo Settore D. Lgs. 117117;

b) che l'adeguamento di cui sopra comporterà la modifica della denominazione con l'aggìunta come

stabilito per legge dell'acronimo ODV o la locuzione Organizzazione di volontariato ed inoltre

propone di eliminare dalla denominazione la parola Comitato;

c) comunica ai presenti che I'ASP Provinciale, nei giorni successivi alla convocazione della

presente assemblea, ha dato disposizioni di sgombero della sede legale/sportello informativo

dell'assoòiàzione in quanto locali ricadenti all'interno della struttura destinata ai ricoveri COVID

e che, pertanto, si ritiene necessario il trasferimento della sede e a tal fine propone all'Assemblea

di trasferire la sede legale dell'Associazione a Caltanissetta in via Xiboli 310 presso la Casa delle

Culture e del Volontariato.

Si dà lettura del vecchio statuto e della oroposta di nuovo avanzata evidenziandone le differenze.

Dopo ampia e partecipata discussione le proposte illustrate dal Presidente vengono approvate, nel

rispetto del quorum deliberativo previsto dall'art. dall'ad 21 del codice civile, per cui l'Assemblea

delibera:

di approvare il nuovo testo dello statuto, allegato a tale verbale;

di approvare la soluzione dell'acronimo ODV, la cancellazione della parola Comitato e di

aggiungere Caltanissetta alla fine e per cui la nuova denominazione associativa sarà

" ASSOCIAZIONE FAMILIARI ALZHEIMER CALTAN'SSETTA ODV' ;

di approvare il cambio della sede legale dell'associazione da viale Luigi Monaco n. 109 a VIA

XIBOLI 310 c/o i locali della Casa delle Culture e del Volontariato di Caltanissetta.

lnoltre

. conferisce mandato al Presidente per la registrazione del presente atto, che e esente da

imposta di registro ai sensi dell'art.82, comma 3 del d. lgs. 117117 così come integrato

dall'art. 26 del d,l. 105/18 ed esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 82, comma 5 del

d.lgs. 117117.

o da mandato al Presidente di aggiornare il certificato di attribuzione del codice fiscale e di

comunicare questo adeguamento come il precedente a tutti gli organi istituzionali e non

competenti/interessati.

ll Presidente, alle ore 18:1 0, rilevato che sono stati trattati tutti gli argomenti posti all'ordine del giorno

e che nessuno dei presenti chiede di intervenire, dichiara chiusa I'Assemblea e sciolta la riunione,

previa redazione, lettura ed approvazione del presente verbale al quale allega il nuovo statuto

sociale, approvato e debitamente sottoscritto.

Caltanissetta, 23 ottobre 2020
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Esente da imposta di registro ai sensi dell'art.82, comma 3 del d. lgs. 117/17

così come intesrato dall'art. 26 del d, l. 105/18

Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art.82, comma 5 del d. les. 117117

ST,ATUTO DELL'ORGANTZZAZIONE DI VOLONTARIATO
"ASSOCIAZIONE FAMILIARI ALZHEIMER CALTANISSETTA ODV"

TITOLO I - COSTITUZIONE E SCOPI

ART. 1 _ DENOMINAZIONE-SEDE-DURATA

1) Ai sensi del Decreto legislativo ll'1 del2017, (daqui in avanti indicato come "Codice del Terzo settore"),
e delle trorme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita l'Associazione non riconosciuta
denominata "Associazione Familiari Alzheimer Caltànissetta ODV", di seguito indicata anche conte

-.,,,',f"i.r) .'"Associazione"
'' ì2)\:[l ,qssociazione hasede legale nel Comune di Caltanissetta in via Xiboli n. 310,
:1., 1r} Lìeventuale variazione della secle legale nell'arnbito clel Comune di Caltanissetta non cotrpol'ta rnodiîica

14 ,;ptirtutaria,salvoappositadeliberadell'assembleaordinaliadei soci e successiva conrunicazione agli Lrl'lrci)l'":, t t

-_,../ . cornpetentl.

. -,J-|.'Essa opera nel territorio dclla provincia di Caitanissetta ed intende operale anche in ambito nazionale ecl

..'\,;.:2 internazionale.
4) L'Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie, in ttalia e all'estefo.
5) L'Associazione ha dulata illirriitata.

ART.2 - INTERPRETAZIONE DELLO STATUTO E RIFERIMENTI LEGISLATIVI

l) L'Organizzazione è un'istitLtzioÌìe autonorna e unitaria, libera, ed è r'egolata dalle nornre del plesentc
Statuto inteso secondo le regole della interp|etazione dei contfatti e secondo i criteli dell'articolo l2 dcllc
preleggi al codice civile.

2) L'Organizzazione è amm in istlativamente indipendente ed è diletta democraticaurente attaverso r su()r

organi sociali.
3) Le norrnative di rifèrin.rento sono: aút.2,3,4,9,18, 118 della Costituzione, la Legge 106/2016, il decreto

legislativo 11712017 ed idecreti integlativi, colrettivi e attuativi a questo facenti rifèrimento e/o oollegati,
e per latio gir"r'idica, il Titolo ll Capo ll, articoli l6 e seguenti del Codice Civile nonché tutte le leggi cli

settore nazionali e legionali vigenti nel leuìpo clìe fànno liferimento al Terzo settole e al volontariato.
Rico|r'endo I'isc|izione al Registlo Unico nazionale del Telzo Settore (RUNTS), titolo VI cleì d. lgs.

| ì 7/17, I'associazione potr'à inserire I'acronirno ETS nella denonrinazione sooiale.

ART.3 - SCOPI

1) L'Associazione è apaltitica e aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed assooiativa sui
principi costituzionali della democrazia, della paltecipazione sociale e sull'attività di volontaliato.

2) L'Associazione persegue, senza scopo di lùcro, tìnalità civiche, solidalisticlie e di utilità sociale, attravcrso
l'esercizio, in via esclusiva o principale e prevaler'ìteÌnente in favore di terzi, di una o piìr attività di
interesse aenerale.
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3) L'Associazione ha come finalità principale quella di migliorale la qualità dellavita dei rnatati di Alzheimer'
e dei loro fàmiliari, riconoscendo e tLrtelando idiritti e la dignità delle persone affette da tale malattia, al
fine di evitale lo stigr,ra e I'isolanrento o esclusione sociale.
L'Associazione si plopone di dar voce alle necessità delle farriglie colpite dall'Alzheinrer, ponenclosi
corne putì1o di riferiurento pe| i nralati e i lolo lamiliari, aftivando e consolidando una rete di solidarietà e

suppotto per queste, e fàvorendone l'inclusione sociale e la partecipazione attiva alla vita della comunità.
L'Associazione intende inoltle promuovere la f'olrlazione, l'inforrnazione e la sensib ilizzazione e la làse
di prevenzione in relazione alla rralattia di Alzheirner', oltre che stinrolale ed aAevolare Ia ricelca e il
dibattito scientifico su tale tnalattia.

1) Per il pelseguimento degli scopi istituzionali enunciati nell'alt. 3 l'Associazione svolge, prevalerìtenrente
in favole di terzi, le seguenti attività in linea con quelle indicate dall'aft. 5, comma 1, del Codice del 'l-cr.zo

Settore ai punti a), c), d), g), h), i), s), w), z);
l.l) pronruovere, attivare e gestire attività di concreto sostegt'ìo e suppofto rnorale e materiale alle

pelsol.ìe malate di Alzheirrer, ai familiari e agli altri "calegivers", attraverso il proprio "Punto di
ascolto" e mettendo a disposizione specialisti ed operatori plolessionali, così come istitucndo e

favorendo la creazione di gruppi diauto lrutuo aiuto;
1,2) plomuovere, realizzare, finattziate, progetti o altrr iniziative di carattere socio-assislenziale c/o

socio-educativo livolte alle persone malate di Alzheinrer e alle loro famiglie, che abbiauo corrc
obiettivo quello di garai.ìtire uua buona qualità di vita alle persone che si trovano in condizione cli
bisogno;
promuovere e realizzarc iniziative di carattere cultulale, r'icreativo e spo|tivo per i rnaìati di
Alzheirner, al fine di stimolatne l'asoolto, Ia relazione e la socializzazione con altle persorre, oltr.e
che per migliorat'ne il l'unzionamento clella memoria, dell'attenzione e della colcentlaziorrc.
rallentando allo stesso telnpo il progressivo decadirnento cognitivo;
tutelare e difendere i dilitti del rr.ralato di Alzheimel e dei suoi fàmiliar i e/o di chi si plende cura rl
tutte le sedi opportune, ed in particolale il diritto di essere infbrrrati della malattia e della sua
prevedibile evoluzione, e di poter partecipare alle decisioni rigualdanti il tipo dicura e di assistenza
presente e futura, anche sottoponendo proposte concrete ed operatìve alle istituzioni pubbliche, che
possano essere traducibili in nollne legislative;

1.5) promtrovere e favorir€ la nascita di centli pilota per la diagnosi e l'assistenza, e pel la folmazione di
personale socio-sanitario special izzato;

1.6) plornuovere e realizzare campagne di pt'evenzione, informazione e di sensibilizzazione, cosi currre

organizzate corsi, confèrenze, cotìvegl'ìi, selninari ed ognì alh'a iniziativa di tipo lòrmativo ed
educativo al fine di dif.f'ondere presso la popolazione, le autorità ed il pelsonale sanitario c sooirr-
assistenziale una corretta fbruazione/inf'ormazione, utili a rnigliorare la comprensiolte della nlalattia
di Alzheirner, dei suoi sintomi e delle condizioni che ne fàvoliscono I'insolgenza, oltrc chc acl

affrontare il disagio e la soffèrenza legati ad essa;

1.7) sostenere finanziariarnetrte, ad esenpio attraverso bandi pel borse di studio e premi scientifìcì. lc
attività di ricerca scientifìca e di difl.usione delle conoscenze sLrlla rnalattia dr Alzheimer"
plomuovendo e curando anche la pubblicazione di libri, articoli ed opuscoli sul tema;

1.8) promuovere e favorire la costituzione di gruppi bioetici quali sedi di liflessione, dialogo e ploposta
sulle problematiche multidisciplinali legate alla rrialattia di Alzheirr,er', cornposti da soggeLLr

appaftenenti a diverse plnfessioni quali, a titolo n.ìeramente esernplifìcativo, giuristi, neurologi.
psichiatri, geriatli, filosofi e psicologi;

1.9) pronruovere ed organizzare canipagne di sensibilizzazione ed altle forme di raccolta fbndi at frne di
finanziare le attività istituzionali dell'Associazione, nei liuriti previsti dalla legge per lc
Or ganizzazioni di volontaliato;
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2)

3)

1.10) utilizzare i possibili strlrmenti infolrnatici (sito intelnet, pagina facebook o altro social network), allo
scopo di divulgare e fàre conosoele le ternatiche istitr,rzionali dell'Associazione, oltfc a

pubblicizzarne I'attivìtà ed incentivare I'adesione di nuovi volontari;
1.ll) creae reti e collaborazioni pro-attive con alÍe Organizzazioni di Volontariato, alh'i ETS e con altli

enti pubblici o pt'ivati di cafattefe locale, nazionale ed internazionale, nel lispetto della mrssron

associativa e della nornativa di Terzo Settore, anche stipulando con questi ultitni lapporti
convenzionati;

l.12) svolgere ogni altra attività non specificarrente menzionata in tale elenco ma conìunque collegata
corr quelle precedenti, putché coerente con le finalità istituzionali e idonea a persegr:irne il
raggiungimento.

L'Associazione può svolgere, ex art. 6 del Codice del Tezo settofe, anche attività diverse da qLrelle di
intetesse generale, a condizione che esse siano secondarie e strumeutali e siano svolte secondo icriteri e i

limiti stabiliti dal predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso.

L'Associazione potrà, altresì, pol're in essere raccolte pubbliche di fondi, al fìne di finanziare le ploprie
attività di interesse generale, nelle îorme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art. 7 del Codice del Terzo
settore e dei successivi decleti attuatìvi dello stesso.

TITOLO II . NORME SUL RAPPORTO ASSOCIATIVO

è ispilato a criteri di democraticità, pali oppoltunità ed

le cariche associative sorlo elettive e tutti sli associati oossono

e ai doveri nei confi'onti

r) I soci si distinguono in:
1.1) soci ordinari: qualsiasi persona fisica in qualunque modo iuleressato agli scopi che l'Assocrazrorrc

si propone di pelseguire che versi la quota associativa fissata dal Consiglio Direttivo.
1.2) soci onorari: persona fisica o giuridica, associazione, ente pubblico o privato che abbia acquisito

particolari benemerenze nel catnpo dell'attività dell'Associazione; essi vengono nomirati
dall'Asserrblea dei Soci, non hanno difitto di voto attivo e passivo, non versano la quota sociale.
non paftecipano alla vita associativa, la loro è solo una calica di tipo onolitìco, che puir csselc

revocata dall'Assernblea dei soci e clre l ichiede l'accettazione da parte del soggetto insignito. chc
potrà anche in qualunque momento liuunciale alla stessa, mediante comunicazione cla inviarc al

Consiglio Direttivo.
Possono essere arnmessi come associati anche altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di lLrclo.

a condizione che il nunrero di questi ultimi non sia superiore al 50% (cinquanta per cento) del numelir
delle Organizzazioni di volontaliato.
Gli enti giuridici sono tappresentati dal rispettivo Plesìdente ovvero da altro soggetto delegato clal

Consiglio Direttivo.
4) L'adesione all'Associazioue è a tempo iudetelnritrato e non può essere disposta per Lrn peliodo ternporaneo.

fèrmo restando in oqni caso il diritto al lecesso,

2)

3)
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ART.? - PROCEDURA DI AMMISSIONE

l) Ai fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda pel iscritto aì

Consiglio Direttivo, che è ['olgarro deputato a decidere sull'amnr issione, Con la pfgsentazione dclla
domanda il lichiedente si impegna ad accettare le nonne dello Statuto sociale e dei regolarlenti intelli, acl

osservare le disposizioni che satanno emanate dal Consiglio Direttivo e dall'Assernblea ed a partecipale

alla vita associativa.
2) Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il ligetto entl'o 90 (novanta) giorni dalla presentazione della

domanda. Il Consiglio Dilettivo deve decidere secondo criteli non dìscriminatori, coelenti con le lÌnalilà
perseguite e con le attività di interesse generale svolte.

3) L'accoglirnento della dornanda è comunicato al nuovo associato entlo 30 (trenta) giolni dalla data dclla
deliberazione ed egli deve essere isclitto nel libro degli associati.

4) L'eventuale provvedimento di figetto deve essere motivato e comunicato pel iscritto all'interessato enlr0
e non oltre 30 (tlenta) giolni dalla data della deliberazione. Contlo cli esso I'interessato prrò plopolrc
appello all'Assemblea oldinalia, entro e non olh'e 30 (trenta) giorni clal licevinrento della comunrcazrone,
rnediante apposita istanza che deve essele inoltrata al Consiglio Dilettivo a l'ìlezzo raccorÌandata o PEC o

altro mezzo idoneo ad attestarne il licevimento; I'Assernblea ordinalia dovr'à svolgersi entlo 30 (tlcnta)
giorni dalla data di ricevimerrto dell'istanza.
All'appellante deve essere galantito in Assenrblea il diritto al contraddittolio.

ART.8 . DIRITTIEDOVERIDEGLIASSOCIATI

partecipale in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivoi

essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazione, e di patecipalvi;
esaminare i Iibri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, I'associato deve preser'ìtale espressa

di presa di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il termine nrassimo dei

30 (trenta) giorni successivi. La plesa di visione è eselcitata presso la sede dell'Associazione alla
presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo.

eselcizio dei dirittì sociali spetta agli associati fin dal lnornento della lolo iscrizione nel libro degli
associati, semple clre essi siano in regola con I'eventuale velsamento della quota associativa, fatta
eccezione per il diritto di voto in Assemblea che è disciplinato dall'alt. 16, c.2, del presente StatuL-.

Gli associati hanno il dovere di:
3.1) adottare compoltamenti confbrmiallo spilito e alle finalità dell'Associazione, tutelandone il norre.

nonché nei rapporti tla i soci e tla questi Lrltimi e gli organi sociali;
3.2) rispettale lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;
3.3) versare I'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fìssati annualmente dal Consiglio

Dilettivo.
Le quote e i contributi associalivi non sono trasfèribili, ad eccezione dei trasfelirnenti a causa di rnolte. e

non sono rivalutabili.

ART.9 - CAUSEDI CESSAZIONEDELRAPPORTOASSOCIATIVO

l) La qualità di associato si perde per;

1.1) recesso volorrtario, Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di lecesso, nrediante

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Illecesso ha ef'fètto inrnediato;
1.2) mancato pagamento della quota associativa, enlr'o 180 (centottanta) giorni dall'inizio dell'eselcizio

sociale. Il Consiglio Direttivo comunìca tale obbligo a tutti gli associati eÍìtl'o un teLnrirre couglr.rtr

per poter provvedele al versamento. L'associato decaduto può plesentare ur'ìa nlrova donranda di

ammissione ai sensi dell'alt. 7 del presente Statuto.
2) L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per':

2.1) comportalnento contrastante con gli scopi dell'Associazione;
2.2) persistenti violazioni degliobblighi statutali, r'egolarnentali o delle deliberazioni degliolgani sociali;

3)

4)
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1.4) l'organo di levisione, obbligatoriamente nominato al velifìcarsi clelle condizioni cli cui all'ar.t. 3l tlel
Codice del Terzo settore oppure uominato su richiesta del Consiglio Direttivo.

Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei menrbli dell'olgano cii conrrollo che siano in possessc,
dei requisiti di cui all'at. 2397, c.2, del Codice civile, non può essere attl.ibsito alcLrn cornpenso, salvo il
rimborso delle spese ef'f'eîtivanìente sostenute e documentate per I'attività pt.estata ai fìni dello svolg nel.rto
della funzione.
L'elezione degìi organi dell'Associazione non può in alcun moclo essere vincolata o linritata. ect c
inf'olmata a criteli di rnassima liberrà di par.tecipazione all'elettol.ato atttvo e passrvo.

l) L'Assernblea è I'olgano sovrano dell'Associazione ed è cornposta da hrtti gli associati in r.egola con il
versamento della eventuale quota associativa annuale.

2) Ciascun associato pttò intervenire personalmente in Assemblea o può farsi rappresentare cla un altro
associato mediante delega, la quale deve essere scritta e firmata e cleve contenere I'inclicazione cjel
delegante e del delegato. Sono arrnresse, al nrassimo,2 (due) deleghe per.associato.

3) L'Assemblea è convocata dal Ptesidente dell'Associazione, almeno una volta l'anno per l,approvazionc
del bilancio di esercizio. L'Asserrblea può essere inoltre convocata:
3'l) su richiesta motivata della maggioranza dei me'ibri del co'siglio Dir.ettivo;
3.2) su lichiesta nrotivata ed indi|izzata al Consiglio Dir.ettivo da almeno I/10 (un clecimo) deali

assoclatl,
r,]'\
'i'rl Nei casi di cui alle lettere 3.1) e 3.2) il Presidente deve plovvedere alla convocazione clell'Assernblca. la;','x. quale deve svolgersi entro 60 (sessanta) gionii dalla data della richiesta.

,ì |Qualora il Presidente notr plovvecla alla convocazione nei terrnini inclicati, I'organo cli contr.ollo, scj - ., nominato, deve procedele in sua vece e senza ritardo alla convocazione clell'Assemblea.
,íi-.

. :Nl/ La convocazione avviene Inecliante avviso af'fisso nei locali della sede clell'Associazione a1ne1o g (otto)
giolni prima di quello fissato pet la I'iunione e con il nredesinro anticipo, per iscr.itto agli associati tr.amite
comunicazione scritta, atta a indicale il luogo, il giorno e I'ora sia di prirna che di seconda cotìvocazrole.
oltre che gli algomenti all'oldine del giolno. L'adunanza di seconda convocazione deve esser.e fissata
alnteno 24 (ventiquattro) ore dopo la prirna convocazione.

5) L'Asserrblea può riunil si anche med iante v ideoconfelenza, sempre che tutti ipaltecipanti siano iclentificati
e sia loro consentito di seguife la discussione in modo simultaneo, di intervelire in tenrpo r.eale alla
trattazione degli algomenti affiontati e di pamecipale alla votazione. L'Assemblea si consirjera tenLrta rel
luogo in cui si tlova il Plesidente, e dove pure deve tlovalsi ilsegletario clella riunione, oncle conscrrtire la
stesura e la sottoscriziorre del velbale sul lelativo libro. Se nel colso della riunione venisse sospeso ii
collegamento, la stessa velrà dicliiarata sospesa dal Plesidente o cla colui clre ne fa le veci. e le decisioni
prese fino aÌla sospensione saranno valide.

6) L'Assemblea è presiedr-rta dal Plesidente dell'Associazione o, in sua assenza, cla uno clei Consislieri irr
carica

7) indicato in sede di riunione assernbleare,
8) Le discussioni e le deliberazioni dell'Assenrblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto clal presiclente e

dal verbalizzante a ciò appositan.rente uorniÍìalo. Il velbale è trascritto nel libr.o delle adulanze e ciellc
deliberazioni dell'Assemblea, conservato nella sede dell'Associazione.

l) E compito dell'Assernblea or.dinaria:
l.l) approvare il bilancio di esercizio, pr.edisposto dal Consiglio Dir.ettivo;
1'2) approvare I'eventuale prograrìlma annuale e pluIiennale di attività, preclisposto clal Consiglio

Direttivo:

2)

3)
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1.3) approvale l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Dir.ettivo;
1,4) deterrninare il numelo, eleggere e revocare i nrembri del Consiglio Dir€ttivo;
1.5) eleggere e revocale i componenti dell'oryano di corrtlollo, obbligatoriar'ìrente nominaro al verifìcarsi

delle condiziotti di cui all'alt.30 del Codice del Terzo settore oppure su richiesta del Consiglio
Dir ettivo;

1.6) eleggere e revocare l'orgarro di revisione, obbligatoriamente norninato al verificar.si clelle oonclizioni
di cui all'art. 3l del Codice del Terzo settore oppure sr.r richiesta clel Consiglio Dir.ettivo;

1'7) decidele sui ricorsi contro iprovvedimenti di diniego di adesione e cli esclusione dall'Assocrazigne:
1.8) approvale l'eventuale t'egolatneuto attuativo dello Statuto e gli altri regolamenti preclisposti clal

Consiglio Dilettivo per il fìnzionaniento dell'Associazione;
1.9) delibelare strlla I'esponsabilità dei coniponenti degli organi sociali, ai selsi dell'ar.t. 28 del Coclioe

del Tezo settore, e ptolnuovere I'azione di r.esponsabilitàr nei loro confi.onti;
l.l0) delibelare su ogni altlo argomento posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo esarne da par.te clcl

Consiglio Dilettivo o da altro organo sociale.
L'Assemblea ordinaria in pt inra cottvocazione è validamente costituita con la plesenza clella rnetzì piir rrnu
degli associati; in seconda couvocazione è validamente costituita qLralsiasi sia il numero clegli associati
presentr.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinat ia sono prese a maggiolanza dei voti degli associati presenri,

-1\ E cornpito dell'Assernblea srraordinaria:
il'l r,\.tl deliberare sulle proposre cli rnodifica dcllo Statuto;
-1"- l:2) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dell'Assocrazrone.
à lel le rnodifiche statutarie, pel la tlasformazione, fusione o scissione deli'Associazione, I'Assemblea: 'Strriordinaria è validamente costituita con la plesenza di almeno 213 (due terzi) degli associati e dclibera

-.?' c5í3;il voto favorevole della maggior.anza dei pr.esenti,

i[tP.pa'lo scioglitnento dell'Associazione e la clevoÌuzione del patrimonio I'Assemblea str.aordinaria delibera
-Ycot il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarli) degli associati.

1) Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.
2) L'esercizio del diritto di voîo spetta agli associati iscriîti da almeno 3 (tle) rresr nel libro ilegli assocìati,

senrpte che essi siano in t'egola con il versamento della eventr.rale quota associativa annuale,
Gli associati che non sono iscritti da almeno 3 (tle) mesi nel libro degli associati possono partecipar.e
all'Assemblea senza diritto di voto né di elettorato attivo e passivo, e non sono cornputati ai fini del
raggiungimento dei quorum.

3) Per le votazioni si plocede normallrellte con voto palese; si plocede a scrutinio segreto quando ue faccia
lichiesta almeno l/10 (un decirno) dei presenti. Per l'elezione delle cariche sociali, e c6nrulqLre nei casi cli
votazioni riguardanti le persone, si pr.ocede mediante il voto a scr.utinio segr.eto,

ll Consiglio Dilettivo è I'organo amrrinistrativo dell'Associazione, è eletto dall'Assetnblea tr.a gli associari
in regola con il versamento della eventuale quota associativa, ed è composto cla un nurnero cli nrernbri clre
può variare da 3 (tre) a 7 (sette), secoudo quanto stabilito dall'Assenrblea all'atto clella nomina e clei
successivi rinnovi. I primi rnembli del Consiglio Direttivo sono nominati nell'atto costitutivo.
Non può essere eletto Consiglie|e, e se nolninato decade dalla carica, I'interdetto, l'inabilitato, ilîallito, o
chi è stato condannato ad una pena che importa I'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffìci o
l'incapacità ad esercitare uflìci direttivi.

3) I Consiglieri duratro in calica 4 (quattro) anni e sono rìeleggibili. Alnreno 8 (ouo) gion.ìi prirna della
scadenza del mandato, il Presidente convoca l'Assem l'elezione del nuovo Consiglio Direttivo

2)

3)

l)

2)
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FUNZIONAMENTO E DI VOTO

r)

2)

It corrsitlio Dirertivo è convosato tfal Presiclcnte ogni qualvolta egli lo ritenga oppoftuno o quand0 ne sir
fàtta richiesta da alnieno l/3 (un terzo) dei Consiglieri.
La convocazione è fatta mediante avviso sclitto, che pernretta di indicare il luogo, la data, l'ora e gli
argomenti all'ordine del giorno, o pel etnail o per SMS, il quale deve pervenire ai Consiglieri alneno 4
(quattro) giorni prima della data della liunione.

3) In difetto di convocazione fonnale, o di nrancato rispetto dei telmini cli preavviso, saranno uglaltrentc
valide le adunanze cui partecipano tutti iConsiglieri.

4) Il Consiglio Ditettivo può riLrnilsi anche mediante videoconferenza secondo Ie stesse modalità orevisre ocr.
l'Assern blea.

5) Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o in sua assenza è plesieduto da altro Corrsiglier.c
individuato tra i presenti.
Le riunioni del Consiglio Dilettivo sollo legalmente costituite quando è presente la rraggioranza clei sLrei
componenti, e le deliberazioni vengono plese a maggioranza dei plesenti. Non sono amrnesse cleleghe.
Le votaziol.ti si efTettuano con voto palese, tranne nei casi dì votazioni liguardanti le pers6ne, dove si
procede mediante il voto a scrutinio segreto,
Di ogni tiunione consiliare viene tedatto apposito verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzanre a
ciò appositamente nominato, Il velbale è tlascritto nel liblo delle adunanze e clelle cleliberazioni clel
Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell'Associazione,

ll,.Consiglio Direttivo è investito dei pitì ampi poteri per l'amministlazione oldinaria e straor.dinar.ial)".ll,.Consiglio Diret' 
.dpllj{ssociazione,.&n; iazione, ed in particolare ha il compito di:

: lll)- redigere il bilancio di eser.cizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;
.;rr'1.2) r'ecligere l'eventuale pl'ogramlna annuale e pluriennale di attività ed il bilancio di previsione, da- sottoporreall'approvaziomedell'Assemblea;
- 1.3) redigere I'eventuale bilancio sociale da sottopol're all'approvazione clell'Assem blea;'- 1.4') nominare il Plesidente, il 'l'esoriere e il Segr.etario dell,Associazione;
1.5) decidere sulle dorrande di adesione all'Associazione e sull'esclusione degli associati;
1.6) redigere gli eventuali regolarìrenti interni per il funzionarnento dell'Associazione, da sorroporfe

all'approvazione dell'Assemblea;
1,7) decidere I'eventuale quota associativa annuale, delenninandolle I'amrlontare;
1.8) deliberare la convocazione dell'Assembleal
1.9) decidere in merito agli eventuali lapporti di lavoro con i dipendenti, oltre che co1 collaborator.i c

cotìsulenti estenìi;
1 10) ratifìcare o respingere ipr.ovvedinrenti adottati d,urgenza dal pr.esiclente;

1.11) curale la tenuta dei libli sociali dell'Associazione;
1.12) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne il carattere secondario e

strumeÍìtale rispetto alle attività di interesse generale;
1.13) adottale ogni altro provveditnento che sia ad esso aîtribuito dal presente Statuto o dai r.egolanrenti

interni:
l.l4) adottale in generale tutti i provvedirrenti e Ie misure necessarie all'attuazione delle finalilrì

istituzionali, oltÍe clle alla gestione e al corretto funzionarrento clell'Associazione.
2) II Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o piir dei suoi nembri il poter.e cli cornpiere deter.tninati atti o

categorie di atti in nome e per conto dell'Associazione.
3) ll Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo delegate

dal Consiglio Dilettivo o dal Presidenre.

ó)

7)

8)
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4)

DIRETTIVO

1) Ltl aorisa di Corrsigliorc si pslclg per:

l.l) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Dircftivo;
1.2) revoca da parte dell'Assetnblea oldinaria, a seguito di compoúamento contrastaÍìte con gli scopi

dell'Associazione, persistenti violazioni degli obblighi statutali oppure per ogni altro
comportalrento lesivo degli intelessi dell'Associazione,

1.3) sopraggiunte cause di incornpatibilità, di cui all'an. l1 , c.2, del pfesente Statuto!
l'4) perdita della qualità di associato a seguìto del velificarsi di una o piir delle cause previste dall'ar.t. 9

del pfesente Statuto.
2) Nel caso in cui uno o piir Consiglieli cessino dall'incarico per uno o piir dei motivi indicati nel pÍecedcÍìte

comma, il Consiglio Dilettivo plovvede alla sostituzione attingendo alla lista dei non eletti nell'ultirna
elezione del Consiglio Direttivo svoltasi. I Consiglieli così subentrati rimangono in carica fìno alla prinra
Assemblea ordinaria utile, la quale dovr'à decidere sulla lolo confelnra. Se conferrnaîi, essi rirnangoro in
carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.

3) ln caso di mancata confèrma, oppure di esaurimento o di assenza del nurnero dei non eletti, si pr.occderà
ad una nuova elezione nella prima Assemblea ordinaria utile. I Consiglieri così subentrati rinrangLrno irr
carica fino alla scadenza del rnandato del Consiglio Dir.ettivo vigente.
Nel caso in cui cessi dall'incatico Ia uraggioranza dei Consiglieli, l'intelo Consiglio Direttivo si intcncler.iì
decaduto e il Presidente o, in subordine, il Consigliele piÌr anziano di età, dovr'à convocare l'Asserrotea
,oldinaria entro 60 (sessanta) giorni dalla cessazione, al fìne di proceclere ad una nuova elezione clel

ì f,gnsiglio Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri, i Consiglieri cessati rinrangono in car.ica per- f attività di ordinaria arnm inistrazione.

i+l- ^. ARI

l) Il Presidente è il legale rappÍesentante dell'Associazione e la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio.
2) Il Presidente dell'Associazione è nominato all'interno del Consiglio Direttivo.
3) La carica di Presidente può essere revocata dal Consiglio Direttivo con Ie stesse modalità previste pcr.

l'elezione.
4) La calica di Plesidente si pelde inoltle pel dirnissioni, rassegnate mediante colîunicazione scritta al

Consiglio Direttivo.
5) ll Plesidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andar'ì'ìer'ìto dell'Associazione. eci

in particolale lia il compito di:
5'l) fìrmare gli atti e i docunrenli che itlpegnano l'Associazione sia nei liguardi degli associati che dei

terzi;
5,2) curare I'attuazione delle delibelazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo;
5.3) adottare, in caso di trecessità, provvedimenti d'urgenza, sottoponendoli entlo l5 (quintlici) gior.ni

alla mtifica da parte del Consiglio Dilettivo;
5.4) convocare e presiedere I'Assernblea degliassociati e il Consiglio Dir.ettivo.

6) In caso di assenza o itnpedimento, il Presidente viene sostituito da uno dei Consiglieli in cariul,
espressamente delegato all'uopo dal Consiglio Direttivo.,

FUNZIONAMENTO

l) L'organodi controllo, quaÌora nominato ai sensi dell'art,30del D.Lgs.n. I l7 del 3 luglio 201 7. è fbr.rnaro
da I (uno) a 3 (tre) rnembri, eletti dall'Assenrblea, non necessar.ianente f.ra gli associati.

2) L'olgano di contlollo rirrane in calica 4 (quattro) anni e i suoi cornponenti sono rieleggibili.
3) Nel caso in cui l'olgano di oontrollo non sia monocratico, esso rrou.rina al proprio intemo un Presidente.
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4)

s)

b.)

Delle proprie riutrioni l'olgano di contlollo ledige verbale, il quale va poi trascritto nell'apposito libr.o
delle adunanze e delle deliberazioni di tale organo, conseruato nella sede dell'Associazione.
Nel caso in cui, pel dimissioni o altre cause, uno o piir membri clell'organo di contr.ollo decactano
dall'incarico priÍna della scadenza del mandato, si plovvede alla sostituzione degli stessi tramite ula nLrova
olczione da paúo dell'Assemblea.
I membri dell'organo di conh'ollo, a cui si applica I'art. 2399 del Codice civile, devono essere inclipendenti
ed esercitare le loro f'trnzioni in rnodo obiettivo ed impalziale. Essi nor.r possono ricoprire altre car.ichc
all' interno dell'Associazione.

1) E compito dell'organo di controllo:
1.1) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto clei pr.incipi di corrctta

amm inistrazione;
1.2) vigilate sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell'Assor;iazionc.

e sul suo concreto funzionantento:
esercitate il controllo contabile;
esercital'e compiti di tnonitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidar.istiche e di utilità
sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agliarticoli 5,6,7 e 8 del Codice 6el Ter.zo
settole;
attestarc che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in confonnità alle linee gLrida ministeriali
di cui all'art l4 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà arto decli esiri di tale
monitoraggio;
partecipare, senza di|itto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo e dell'Assemblea, allc qrraìi
presenta la relazione annuale sul bilancio di eser.cizio.

casi plevisti dall'alt. 3 l, c. | , del Codice del 'l'et'zo settore, l'organo di contr.ollo può eser.citare anclre
la revisione legale dei conti.
L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione clell'Assooiazione rilevante ai lrni
dell'espletamento del ploprio mandato. Può in qualsiasi monrento procedere ad atti di ispezione e controllr
e, a tal fine, può chiedere ai Consìglieri notizie sull'andarnento delle operazioni sociali o su detelnlnalr
affari,

ART,24 . L'ORGANO DI REVISIONI,

l) Salvo quanto plevisto dall'at'ticolo 23, I'assemblea, quando previsto per legge (art. 3 i cl. lgs. I l7l17) tlcve
nominare un revisoLe legale dei conti o una società. di revisione legale iscritti nell'apposito regish.o,

Delle obbligaziotìi contratte dall'Associazione rispondono, oltle all'Associaziole stessa, anclrc
pcrsonallnente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per coltto dell'Associazione.
IConsiglieri, icotnponenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora norrilati), rispondono ncr
confionti dell'ente. dej creditoli sociali, dei lòndatoli, degli associati e dei terzi, ai sensi delle clisDesrzrslr
in tenra di responsabiliteì nelle società per azioni, in qLranto compatibili.

1.3)

r.4)

r.s)

l)

Statulo Associdzione Fomilidri Alzheimer Caltanissettd ODV pagina 10 di



- I LIBRI SOCIALI

AR .. 2Ó - LTBRI SOCIALI E Iì.EGISTI{I

1) 1.,'Associazione deve tenere le seguenti scr.itture:
1.1) il libro degli associati;
1.2) il libro delle adunanze e delle deliber.azioni dell,Assernblea;
1,3) il libro delle adunanze e delle deliber.azioni del Consiglio Direttivo.

2) L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'or.gano di contl.ollo, qLralor.a
qrresto sia stato notìì ilalo.

3) L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il liblo delle adunanze e delle deliberazioni dell,or.uano tlr
revisione, qualora questo sia stato nom inato.

4) L'Associazione deve infìne tenele il registlo dei volontali che svolgono la loro aftività irr rnodo 1en
occasionale,

TITOLO VI - NORME SUL PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE E
SUL BILANCIO DI ESERCIZIO

1) II patrirnonio dell'Associazione è ufilizzato per lo svolgin.rento dell'attività statutaria ai fini clell'esclusivg
perseguimento di finalità civiche, solidar.istiche e di utilità sociale.

2)' ,E vietata la distribuzione, anche inditetta, cli Lrtili ed avanzi di gestione, fondi e riserve co;r11q1e
.1"d.enorninate a fondatoli, associati, lavoratoli e collaboratoli, Consiglieri ed altri componenti degli or.gani

, Àsciciall. anche nel caso di tecesso o di ogni altra ipotesi di scioglirriento individuale clel r.apporlo associatìvo.

.ART.28 - RTSORSEICONOMTCHE

-i) L'Associazione tlae le risol'se economiche pe| il linzionarnento e lo svolgirnento delle pr.oprie attività cla:
1.1) quoteassociative;
1.2) contributi pubblici e privati;
1.3) donazioni e lasciti testamentar.i:
1,4) r'endite patrimonialr;
1.5) attività di r.accolta fondi;
1.6) rirnbolsi derivanti da converrzioni con le pubbliche amm inistrazioni;
l'7) ploventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex aú. 6 del Codice clel Tcl.zo settorer
1.8) ogni altra entlata ar nÌessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre norme conpetentr in

materia.
2) Per I'attività di interesse getlerale prestata I'Associazione può r'icevere soltanto il rimborso delle spese

effèttivamente sostenute e doculrentate, salvo clre tale attività sia svolta quale attività secondar.ia e
strumeutale nei linriti di cLriall'arr, 6 del Codice del Terzo sertore.

ART.29 - BILANCIO DI ESERCIZIO

l) L'eselcizio sociale coincide con I'anno solare.
2) Alla fìne di ogni eseÍcizio il Consiglio Dilettivo cieve plocedere alla forrnazione del bilancio cli esercizio.

i I q uale dovrà essere approvato dall'Assern b lea old inaria. Quest'u ltim a dovrà essere convocata entro I 20
(centoventi) giolni dalla chiusura dell'esercizio.

3) ll bilancio di eselcizio dovrà essere depositato plesso la sede dell'Associazione negli 8 (otto) giorni che
precedono I'Assemblea convocata pef la sua approvazione ed ogni associato, previa richiesta scrrLLa,
potr'à prenderne visione.
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r)

2)

TITOLO VII - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE E
DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordinaria con ilvoto favorevole di armeno
3/4 (tre quarti) degli associati.
L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o piir liquidatoli e delibera sulla destinazionc
del patrimonio residuo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45,
c.1 , del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri enti clel Terzcr
settore o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale, secondo quanto plevisto dall'ar.t.9 del Codice ciel
Terzo settore.

1) Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferirrento alle vigenti disposizioni legislative inmarer.ia
e ai principi generali dell'oldinamento giuridico e del codice civile.

2) A decorrere dal ternine di cui all'art. 104 del D. Lgs. 111117, in coerenza con l'interpretazione autentrca
data al medesimo articolo ad opera dell'art. 5-sexies del D.L. n. 14812017, la qualifìca di onlus di dir.itto
cessa di efficacia e trovano applicazione le disposizioni fiscali contenute nel titoloXdel D. Lgs. I l7l17.

3) Ttttti gli aspetti trattati dal d, lgs. ll7l17 non applicabili in via diretta ed inmecliata, nolché tLrtti gli
adempimenti legati all'isclizione al Registro unico nazionale del terzo settore che risurrano esser.c

'.. incompatibili con I'attuale disciplina, tlovano applicazione all'operatività clel Runts medesino.

"'.''!, rf il.;ii -;

TITOLO VIII * DISPOSZIONI FINALI
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